
enultimo D bmani 
appuntamento con i «film dossier» di Canale 5 
In «Voglia di vivere» una coppia 
cerca di salvare il figlio da un male incurabile 

prende il via il quarantesimo Festival di Sanremo 
Una vigilia con poche notizie 
e con qualche polemica. Forse «salta» Rod Stewart 
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Moderne città del sole 
• I CAMBRIDGE (Massachu
setts). Lei Invita spesso a 
«gettare I vecchi copioni*, 
quelli del liberalismo e del 
socialismo. Nelle società 
umane possiamo fare cose 
mlgllorf di quelle che si 
riescono anche soltanto a 
Immaginare se si resta 
dentro la vecchia disputa 
tra questi due contendenti. 
U suo è un appello a navi
gare in mare aperto. Allora 
comincio chiedendole se 
non ha paura di perdere 
qualcosa di buono matura
to da quella lunga discus
sione storica: per esemplo 
la democrazia. 
Ogni progetto è astratto, lo è 
anche il progetto di democra
zia, sempre sottoposto al ri
schio di morire, di venir con
gelato, di fossilizzarsi per ef
fetto del feticismo istituziona
le. Ce il rischio di confondere 
una concezione astratta, co
me l'idea della democrazia, 
con un insieme particolare di 
assetti istituzionali ereditati. 
Uno del temi del mio lavoro è 
il modo In cui questi Ideali 
possono e devono essere ri
creati mettendo in discussione 
le tradizionali forme istituzio
nali che hanno assunto. Que
sto è vero per gli ideali della 
democrazia ed e vero.anche 
per la stessa divisione tra de
lira e sinistra. A questo propo
sito abbiamo ereditato una, 
concezione secondo la quale,' 
per esempio, la sinistra e sta
talista e la destra anlistatalista. 
E io credo che questa distin
zione non funzioni più, sia 
crollata e che noi dobbiamo 
spazzarla via, non per negare 
Dna distinzione tra destra e si
nistra ma per porla su nuove 
basi. . 

E quali sono queste' nuove 
basi di distinzione? Che co-

. sa è la sinistra oggi, secondo 
- lei? 

Alta base delle idee di sinistra 
c'è la speranza di muovere ver
so una società nella quale le 
relazioni tra gli individui, sia 
quelle pratiche che quelle pas
sionali, emotive, non siano 
predeterminate da qualche or
dine chiuso, caratterizzato da 
ima precisa gerarchia sociale. 
La sinistra, in altri termini, spe
ra di scoprire le condizioni isti
tuzionali che sfruttano l'area 
della potenziale convergenza, 
del potenziale intreccio tra I 
beni umani. Da una parte c'è il 
bene dello sviluppo delle ca
pacita produttive pratiche del
ta società attraverso lo speri
mentalismo, attraverso l'aper
tura delle relazioni sociali. Dal
l'altra parte c'è 11 bene della ri
duzione nella vita sociale delle 
situazioni di dipendenza e di 
spersonalizzazione. Perciò 
nell'età moderna è liberal e di 
sinistra la persona che vuole 
scoprire e stabilire assetti istitu
zionali che rendono possibile 
perseguire questi due beni si
multaneamente: è liberal chi 
vuole promuovere Insieme lo 
sviluppo pratico produttivo e 
l'emancipazione morale. Ora, 
la questione politica fonda
mentale che noi ci traviamo di 
fronte nelle moderne demo
crazie è la seguente: dobbia
mo assumere le istituzioni po
litiche ed economiche del pe

riodo del secondo dopoguerra 
come l'orizzonte finale all'in
terno del quale quei beni de
vono essere perseguiti, o dob
biamo tentare di perseguirli al 
di là del limiti descritti da que
sto assetto istituzionale? lo so
no sempre più convinto che la 
sinistra debba essere definita 
non come la componente sta
talista ma come la componen
te animata dalla volontà di 
mettere in questione la struttu
ra istituzionale di base della 
società, di trasformarla piutto
sto che di assumerla come 
l'ambito necessario per la rea
lizzazione di questi ideali poli
tici. 

E qua! è la sua critica princi
pale al modello socialdemo
cratico? 

Una tipica e convenzionata 
forza socialdemocratica si im
pegna per certi obicttivi ideali, 
come audio di una distribu
zione più egualitaria dei diritti 
e delle risorse, o per una mag
giore partecipazione della 
gente alle decisioni che in
fluenzano la vita quotidiana, 
ma contemporaneamente si 
accontenta di assetti istituzio
nali e di pratiche sociali che di 
fatto frustrano e vanificano la 
realizzazione di quegli obietti
vi. La tipica forma socialdemo
cratica di redlstribuzione av
viene attraverso il fisco e altri 
schemi di trasferimento e non 
mette in questione l'organizza
zione di base dell'economia. 
La caratteristica morale fonda
mentale delle socialdemocra
zie contemporanee Inoltre è la 
convinzione hegeliana che la 
storia è giunta al termine, è 
l'accettazione delle strutture di 
base del mondo storico come 
il meglio che si possa sperare; 
e s quel punto si cerca la sal
vezza, il progresso reale al li
vello delle relazioni personali 
e della cultura, a quel livello 
che Habermas chiama del 
•mondi vitali*. E ciò produce 
una forma di vita e di visione 
morale in cui gli individui sono 
radicalmente privatizzati, in 
cui il romanzo dell'autotrasfor-
mazlone, dell'autocostruzione 
è distaccato da ogni più ampia 
solidarietà, è separato dalla 
partecipazione a un progetto 
storico collettivo. 

Lei sta svolgendo queste cri
tiche del modello socialde
mocratico. Ma In questo pe
riodo noi non assistiamo al 
fallimento della socialdemo
crazia ma quello di un altro 

' progetto, quello del sociali
smo leninista. Non si sente 
un po' In controtendenza 
con questa direzione di ri
cerca? 

Penso che il fallimento del mo
dello sovietico leninista non fa 
che rendere esplicito il deces
so di un'alternativa che non è 
mai stala realmente tale per le 
società occidentali, e che non 
è mai stata attraente nella 
maggior parte del mondo. 
Questo fatto ci consente di 
mettere a fuoco le alternative 
reali. Invece di fermarci a un 
dibattito tra modello leninista, 
da una parte, e modello social
democratico dall'altro. Il no
stro compito reale è quello di 
chiederci che cosa c'è al di là 
di questa situazione socialde-
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Intervista a Roberto Mangabeira Unger 
«Andare oltre la socialdemocrazia 
rompere lo strapotere delle corporation» 

DAL NOSTRO INVIATO 

mocratlea, quali sono le alter
native. La crisi del modello le
ninista è un contributo alla 
chiarificazione, non solo per
ché esce di scena una falsa al
ternativa, ma anche e soprat
tutto perché il movimento in
tellettuale e sociale che sta sor
gendo nel blocco sovietico, 
come protesta contro il lenini
smo, crea un'atmosfera di ef
fervescenza collettiva In cui 
molte alternative possono es
sere discusse e create: la so
cialdemocrazia dell'Europa 
occidentale non è necessaria
mente il destino dell'Europa 
orientale, la quale ha davanti a 
sé destini alternativi che pos
sono essere lo specchio in cui 
l'Europa occidentale può an-

GIANCARLO B08BTTI 

che cominciare a scoprire pos
sibilità storiche alternative. 

Vediamo quali sono oggi le 
alternative, possibili negli 
assetti Istituzionali, aperte 
davanti alle società occiden
tali 

Possiamo Immaginare nel fu
turo anche lontano quello che 
si potrebbe chiamare un'e
stensione della socialdemo
crazia, che assumerebbe più o 
meno come scontate le istitu
zioni politiche ed economiche 
esistenti. Le accetterebbe, ma 
cercherebbe di sviluppare tut
te le politiche e gli assetti che 
accrescono II livello di egua
glianza economica e di sicu
rezza per gli individui. Il pro

gramma di una extendedsocial 
democraey porterebbe gra
dualmente la politica di livello 
«macro» a uno stop, ma cer
cherebbe di creare società In 
cui gli Individui abbiano più si
curezza e più mobilità. Là poli
tica gradualmente cessa o di
venta politica delle biografie 
individuali e delle relazioni In
dividuali. Questa è la vera dire
zione spirituale di molti partiti 
socialisti europei. Quello che 
essi rappresentano 6 sempre 
di pio una specie di individua
lismo radicale, che si realizza 
attraverso l'estensione della 
socialdemocrazia. 

Ma è chiaro dal suo lavoro 
che questa non è l'unica di-

' rezlone possibile che lei ve

l i e città oscure» 1984-86 di Francois Schuflen 

Teorico «antinecessitario» 
M Roberto Mengabeira Unger è un filosofo 
del diritto che appartiene a quella corrente del 
pensiero sociale definita a volte "comunitaria» 
comunitarian, a volte posttlbcrale). Lui rifiuta 

aucste etichette, e preferisce un altro aggettivo, 
i cui fa largo uso, •antinecessitario». Di che 

cosa si tratta? E un atteggiamento teorico che 
guarda alle società umane, all'Insieme di cultu
re, comportamenti, costumi, istituzioni, politi
che e fornie di governo, che costituiscano il 
modo di essere collettivo degli uomini e delle 
donne come un artefatto, come un contesto 
immodificabile e che Invece può essere ogni 
volta riaperto, Indirizzato verso nuove soluzio
ni. Quella che va contrastata è la «falsa neces
sità» degli assetti Istituzionali che ereditiamo, il 
feticismo delle Istituzioni che paralizza la ca-

Baciti di pensare oltre l'esistente. Ma quello dì 
nger non è un pensiero generico del cambia

mento, non è un tuffo nella vertigine rivoluzio
naria, perché della democrazia ha acquisito 
l'elemento fondamentale: la convinzione nella 

capacità correttiva del conflitto politico, socia
le, tra gli individui nel campo della conoscen
za. É probabile che, del lavoro di Unger e di al
tri che a lui si ispirano, l'indirizzo destinato a ri
cevere più attenzione stia nel tentativo di sepa
rare la dinamica del progresso economico e 
tecnologico, come di quello culturale della for
ma specifica e detcrminata che il capitalismo 
ha assunto con le grandi corporation, Altre for
me di organizzazione dell'economia, altrettan
to o ancora più dinamiche, sono concretamen
te perseguibili. E non hanno nulla a che sparti
re con il socialismo dei regimi dell'Est, al quale 
Unger Imputa non solo II carattere autoritario 
ma anche la mancata realizzazione di (orme 
articolate e decentrate di organizzazione pro
duttiva. La mancanza di invenzione sociale e 
istituzionale, l'inapacità di andare al di là del
l'assetto dominato dal corporale capltallsm, è 
anche il limite più grave, secondo Unger, del 
modello socialdemocratico, 

de aperta. 
C'è un secondo possibile futu
ro storico, che si potrebbe defi
nire una sorta di pluralismo ra
dicale o radicale poliarchia. In ' 
questo caso il programma sa
rebbe di smantellare gradual
mente il ruolo delle economie 
e delle organizzazioni politi
che di grande scala e di sosti
tuirle con una confederazione 
di unità funzionali locali, di 
gruppi sociali o organizzazioni 
particolari, che gradualmente 
assumono i poteri dello Stato e 
delle organizzazioni economi
che di grande scala. Ci sareb
be perciò una società di orga
nizzazioni economiche più 
piccole, di gente organizzata 
intomo a certi interessi condi
visi. L'azione reale nella vita 
sociale in questo caso si rivol
gerebbe a queste comunità 
particolari, a queste piccole 
isole di governo socialista. 
Questa poliarchia radicale sa
rebbe una specie di comunita
rismo liberale (liberal commu-
nitarianism). Un terzo possibi
le futuro storico è quello che io ' 
sostengo e descrivo in False 
Neccsslfy (l'ultimo e più Impe
gnativo testo che contiene la 
parte centrale della teoria poli
tica di Unger, raccolta In tre vo
lumi intitolati Potitia, ndr) e al 
quale do il nome di •potenzia
mento della democrazia». Esso 
rappresenta un tentativo di 
mantenere l'azione al livello 
della politica stessa attraverso 
una trasformazione delle istitu
zioni economiche e politiche, 
che consenta alla sfera del go
verno democratico di esercita
re una serie complessa di fun
zioni e sperimentazioni su una 
scala estesa all'Intera società. 
E Invece di lasciare pieni pote
ri, lotose a un assoluto' diritto 
di proprietà, ad immense erga-. 
nizzazioni economiche priva
te, penso alla raccolta di risor
se collettive attraverso fondi 
sociali con accesso davvero 
decentrato al'capltale da parte 
di piccoli gruppi di proprietari 
e di lavoratori e tecnici. Ora, 
ciascuno di questi tre possibili 
futuri che ho citato - una ver
sione allargata della socialde
mocrazia, una poliarchia radi
cale e il potenziamento della 
democrazia - è un diverso per
corso che va al di là della so
cialdemocrazia contempora
nea e ciascuno corrisponde a 
un diverso insieme di ideali so
ciali, E penso che questa, sem
pre più, è la discussione Ideo
logica da fare nella politica di 
oggi, specialmente da parte 
della sinistra. Bisogna tentare 
una chiarificazione di queste 
future alternative cercando di 
collegarle ai dilemmi della po
litica contemporanea. 

Nel suoi libri lei insiste su 
quella particolarità degli or
ganismi collettivi umani che 
ti porta a trascendere U con
testo sodale ereditalo. C'è 
una energia propria degli 
uomini che 11 conduce sem
pre al di là delle Istituzioni, 
delle culture, anche delle 
forme di vita quotidiana che 
parevano fisse e immutabili. 
Lei la chiama •capaciti ne
gativa». Che cosa propone: 
una nuova filosofia generale 

- della storia? E accetta per 

L'orizzonte del socialismo, visto da Parigi 
La sinistra e l'Europa: dopo la crisi dei regimi del
l'Est, dopo i mille ripensamenti degli intellettuali 
occidentali tra riflusso e nuovo impegno. Tutto 
questo è al centro di un acceso dibattito in Fran
cia, sulla spinta di tre libri molto diversi e anche 
polemici tra loro. Gli autori sono Max Gallo, Alain 
Mine e Jacques Attall: vediamo che cosa hanno 
scritto e perché hanno suscitato tanto «rumore». 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARICI. Un'idea, un libro. 
Più che in Italia, in Francia ac
cade di frequente. I libri politi
ci sono come la frutta di sta
gione: M degustano quando il 
clima è quello giusto, poi san
no di serra e conservanti. Ec
co che il libro diventa spesso 
arma di discussione, sasso 
nello stagno, schiaffo al nemi
co. Una stoccata e via, una 
provocazione più che una 
summa di pensieri. L'inizio 
del '90 è ancora tutto schiac

ciato dalla mole immensa 
dell'89, ma sono già numerosi 
gli spadaccini che menano 
fendenti. Tra sei mesi, c'è da 
giurarci, produrranno altri li
bri, altre idee, altre sfide. Tra 
gli attuali duellanti ne abbia
mo scelti tre, l'un contro l'al
tro armati: Max Gallo, Alain 
Mine, Jacques Aitali. Animano 
un dibattito in cui si parla di 
Europa e della sinistra, due te
mi nei quali la Francia è im
mersa fino al collo, due temi 

di formidabile sinergia. Tutti e 
tre appaiono orfani di un dato 
costante, padre o patrigno 
che sia stato, della cultura 
francese post-nvoluzionaria: 
l'utopia, il mito collettivo e 
mobilitante. Un vuoto acuito 
dal crollo del regimi dell'Est, 
come se anche per essi - che 
non furono mai comunisti -
s'imponesse una rifondazione 
di pensiero. Ognuno di essi 
offre una risposta, una parola-
appiglio: nazione, virtù, reli
gione. Risposte a prima vista 
curiose per tre uomini di sini
stra, risposte molto franco
francesi, come si dice, che as
somigliano più ad una ostina
ta ricerca che ad una soluzio
ne politica. 

La nazione è il -nuovo- mi
to di Max Gallo, che la consi
dera il quadro di riferimento 
futuro del socialisti europei. 
La nazione contro gli effetti 
perversi della mondializzazio

ne dcH''Xonomia, la nazione 
come involucro che protegga 
dalle logiche di corta portata 
deH'«cconomisme». in quanto 
•formazione sociale dall'esi
stenza iransccolare». La de
scrive cosi in un libro dedica
to a Marx (Manifeste pour une 
fin de siicle obscure, ed. Odile 
Jacob). Che c'entra Marx? Ma 
è a lui che bisogna tornare -
spiega Callo - dopo il falli
mento eli Lenin. Al Marx che 
nel capitalismo vede la morte 
dell'individuo e delle sue li
bertà. Che cosa ci minaccia 
oggi, se non il pancapitali-
smo? E qual è la barriera che 
possiamo contrapporgli? Nel 
riformismo, soprattutto se de
bole, è implicita l'accettazio
ne delle più dure regole del 
mercato, la normalizzazione ' 
dello spirito. Il grande errore 
del rivo'.uzionan comunisti è 
stato quello di mettersi sullo 
stesso p.ano di «corta portata» 

dell'economia. I socialisti 
quindi devono scegliere l'alte
rità a questa logica: il panca-
pitalismo si può eflicacemcn-
te combattere se si mantengo
no fuori mercato settori vitali 
dello Stato, come la scuola, la 
ricerca, il servizio pubblico te
levisivo, la sanità e la biologia. 
£ il modo, per II socialismo 
democratico (tra i cui compo
nenti Gallo comprende i co
munisti italiani) di ridurre il 
capitalismo alle sue virtù: 
creatività, concorrenza, pro
duttività. Per meglio sfruttarle 
e costringerle a «finanziare» 
quei valori che lo mettono 
continuamente in discussione. 
Ora, come fare se l'Europa sa
rà quella del capitale? Ritro
vando il concetto di nazione, 
depurato delle perversioni na
zionalistiche. L'individuo in 
relazione a territorio e cultura 
contrapposto all'individuo in 

questo di essere definito ro
mantico o neo-romantico? 

Rifiuto questa definizione. 
Penso che il tipo di teoria so
ciale anti-d^terministica che 
sostengo dipende in misura 
molto modesta, minima da 
premesse filosofiche. In parti
colare dipende da una sola te
si filosofica che lo credo sia un 
tema unificante di gran parte 
del pensiero e dell'esperienza 
contemporanea. Si tratta dell'i
dea che le nostre possibilità di 
comprensione, di reazione, di 
produzione non sono mai 
completamente esaurite da 
nessun elenco di forme di di
scorso o di vita sociale che noi 
siamo in grado di enumerare, 
sia guardando alla prospettiva 
futura che al passato. Questa 
•capacità negativa» è un pre
supposto assolutamente es
senziale delle mie Idee e della 
mia teoria, ma non è un'Idea 
romantica o nietzscheana. Si 
tratta di un principio convali
dalo dai movimenti della poli
tica contemporanea e dalla 
scienza. È una premessa gene
rale della cultura del moderno. 
SI può condensare nell'affer
mazione che noi siamo meno 
finiti delle cose che facciamo. 

È 0 contrario di un certo rea
lismo pessimistico della de
mocrazia, che troviamo non 
solo tra I conservatori, ma 
anche nella cultura progres
sista. Per esempio Barring-
ton Moore «Ir sostiene che 
ciò che si può lare di buono 
non san comunque altro 
che una faticosa opera da 
adempiere In forme politi
che che stanno dentro una 
Usta chiusa, che ben cono-

Credo che queste posizioni 
siano molto legate al disinte
grarsi dell'eredità delle idee 
deterministiche ed evoluzioni
stiche del Diciannovesimo se
colo. E credo che siamo giunti 
ad un momento della storia 
del pensiero in cui noi possia
mo più radicalmente liberare 
noi stessi dal peso di queste 
Idee, senza che questa eman
cipazione dai residui di quella 
tradizione ci debba condurre 
necessariamente al nichili
smo. CI condurrà piuttosto a 
un modo diverso di pensare. E 
credo anche che questa attitu
dine' pessimistica, quasl-dctcr-
minlstlca, verso la storia rifletta 
la coscienza della contempla
zione più che quella dell'azio
ne. 

Penso che una persona che 
agisca in politica o nella vita 
personale non pensa mal ad 
un mondo chiuso, statico, per
ché l'azione è sempre la sco
perta e la creazione di possibi
lità alternative. Ed io ho cerca
to di sviluppare una serie di 
idee che rendono espliciti i 
presupposti dell'attore più che 
del contemplatore. È un modo 
di pensare più vicino all'attua
le esperienza politica, che se
condo me è sempre un'espe
rienza di creazione e di sco
perta di nuove possibilità, e 
non una esperienza vincolata 
da regole preordinate. 

(fine. Le precedenti 
puntate sono uscite 

neigiorni4.8. IO, 
14,16,22 Intornio). 

relazione a merci. Nazione 
come garanzia di diversità, il 
tratto saliente dell'Europa. Na
zione come ostacolo all'inte
grazione totale, di ogni forma 
di attività e di vita. 

Non sono problemi che si 
pone Alain Mine (L'argenl 
fou, ed. Grasse!). Il brillante 
manager della Cerus (la fi
nanziaria di De Benedetti in 
Francia) crede fermamente 
all'economia di mercato: 
•Non ne esistono altre». Ama il 
capitalismo: «Fa rima con la 
vita». Ne accetta II prezzo: «Il 
peso del denaro nella socie
tà». Però ne ha abbastanza: ne 
detesta gli eccessi, il culto de
lirante dei soldi, il parassiti
smo, le insopportabili disu
guaglianze di'reddito. Tutto 
ciò porterà dritto a reazioni 
violente, tanto brutali quanto 
è ingenua la Francia odierna. 
Tra qualche anno, se si va 

avanti cosi, il conflitto di clas
se deflagrerà, cupo e pericolo
so, non scientifico. Eppure i 
socialisti sono al governo: ma 
Michel Rocard, dice Mine, è 
un neoconservatore, alla testa 
di un nuovo partito d'ordine. 
Il suo nlormtsmo si è dissolto 
nella gestione degli affari quo
tidiani, in un attendismo fidu
cioso nell'autoregolazione 
delle conflittualità sociali. 
Alain Mine suggerisce peren
toriamente alcuni terreni d'a
zione: riforma fiscale, contro
poteri istituzionali (come una 
seria commissione di Borsa) 
su modello americano. Ma so
prattutto spetta alla sinistra di 
ritrovare e riproporre la virtù, 
reinventare l'etica. Ambizione 
ridicola? Non ne esistono al
tre, «quando il denaro diventa 
pazzia». E lo Stato che deve 
arbitrare tra morale e merca
to, dare segnali forti di non 

Gianna Nannini 
interprete 
di un'opera 
video 

Gianna Nannini (nella foto) sarà una delle Interpreti di Un 
giorno X, l'opera video di Roberto Caccipagha che debutta 
l'U marzo al conservatorio di Milano. L'opera è la prima 
produzione di «Musica del nostro tempo», la rassegna di mu
sica contemporanea che è diventata organismo di produ
zione. La storia si basa sul mito del viaggio e del ritomo ed è 
ispirata all'Odissea. Il testo è di Caccipagha e di Giada di Vil-
lahermosa, mentre le immagini video, che saranno trasmes
se su quattro schermi, sono state realizzate dal pittore Ga
briele Amadori. L'opera verrà eseguita dal complesso d'ar
chi dei Pomeriggi musicali di Milano e dall'Ensemble vocale 
di Eros Negri, e accanto alla Nannini canteranno Giuseppe 
Zambon e Giulia Olcesc. 

Duecento 
triestini 
riaprono 
il teatro 

Si inaugura il 3 marzo il tea
tro della compagnia dei la
voratori portuali di Trieste 
che duecento cittadini, do
nando volontariamente un 
milione ciascuno, hanno ri-
strutturato, riattivato e ria-

•™"™l™,^™""""""""™,— pcrto. fi cartellone del tea
tro, che ora ha una sala maggiore capace di 350 posti attrez
zata anche per le proiezioni cinematografiche ed una più 
piccola di 60 posti, si chiama «L'altra faccia dell'amore» e il
lustra mezzo secolo di cultura russa, prima e dopo la rivolu
zione. 

1989: In Usa 
incassi 
da record 
per il cinema 

Un anno record per il cine
ma Usa: gli Incassi hanno In
fatti toccato la fantastica ci
fra di cinque miliardi e 33 
milioni di dollari (6.500 mi
liardi di lire) con un Incre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento del 12,9 per cento ri-
"•""•™™""""""""""™™ spetto all'88. Lo ha reso noto 
l'ufficio ricerche della Mpaa (la Motion plcture associatori 
of America alla cui presidenza è stato confermato per altri 
cinque anni il produttore Jack Valente) segnalando che 
l'annata appena conclusa è la terza in assoluto in quanto a 
cifre. Il prezzo medio del biglietto è stato di circa quattro dol
lari e mezzo, con un incremento di prezzo che è salito, dal 
1980 del 65%, ma l dati di affluenza suggeriscono un'ecce
zionale stabilità di pubblico nelle sale. Un leggero calo si re
gistra solo nel numero delle nuove produzioni (432 distri
buite nell'89 rispetto alle 449 dcll'88) mentre sono In netta 
crescita (66,6% contro il 62,5%) i film vietati ai minori. In au
mento anche i costi pubblicitari medi dei film, che hanno 
toccato il tetto del miliardo e mezzo di dollari, cioè poco più 
di un dollaro per ogni quattro spesi dal pubblico. 

Riapre 
a Lisbona 
il caffè 
diPessoa 

L'associazione degli «Amici 
di Pessoa» è riuscita, attra
verso una sottoscrizione 
pubblica, ad evitare non so
lo che il vecchio caffè Marti-
nho de Arcads, nella Placa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do Comercio, fosse demoU-
^mmmm^m^^^m^mm^ |(J 0 c o r n p r a t 0 fa u n a delle 
tante catene di fast-food, ma gli ha anche restituito il suo an
tico sapore. Infatti da venerdì scorso, quando il locale è stato 
riaperto al pubblico, è possibile ritrovare a Lisbona il caffè 
Martinho de Arcada con lo stesso arredamento dell'epoca 
in cui Fernando Pessoa vi trascorreva il pomeriggio a scrive
re: pareti di legno, tavoli di marmo, pavimento a scacchi e 
grandi vetrate sulla strada. 

Petrushka, il balletto di Igor 
Stravinski, sarà presentato in 
prima mondiale a Parigi dal 
Teatro Klrov di Leningrado 
In una versione completa
mente riscritta alla luce della 
perestro)ka gorbacioviana. 

"" Autore del nuovo Irrotto è 
Olcg Vinogradov, coreografo del Klrov, che ha pensato un 
balletto «che non ha più niente a che vedere con quello di 
Fokine, Benois e Diaghilev, tranne la musica di Stravinski». 
L'idea della riscrittura è quella che Petrushka è Gorbaciov, o 
Cristo, o quanti hanno tentato di convincere gli uomini che 
stanno andando verso l'abisso. 

A Parigi 
«Petrushka» 
inversione 
perestrojka 

Da Venezia 
il concorso 
di lirica 
«Maria Callas» 

Sono dodici I cantanti finali
sti del quarto concorso inter
nazionale «Maria Callas, voci 
nuove per la lirica», la cui se
rata conclusiva è in pro
gramma sabato 3 marzo al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ teatro La Fenice di Venezia. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ L'avvenimento, organizzato 
da Raitre e trasmesso anche da diciotto televisioni straniere, 
vedrà in gara i finalisti, selezionati tra gli oltre trecento iscritti 
al concorso: Maria Pia Pisciteli!, Francesca Podaci, Rosalba 
Colosimo, Nichie Nakamaru e Erika Sasaki, Ines Salazar, Se
rena Lazzarini, Rosy Orani, Dcng Xiao Jun, Orfeo Zanotti, 
Carlo Guelfi e Andrea Silvestrelli. 

STEFANIA CHINZARI 

passività. Cita ancora gli Usa, 
l'Ethics Act. La dimensione 
etica delle scelte di governo, 
nel passaggio dallo Stato tuto
re allo Stato regolatore. Mine 
è consapevole che c'è qualco
sa di reazionario in questa ri
chiesta di morale, ma non ve
de alternative: la religione è 
morta, il comunismo anche. 
Secondo alcuni usurpa un po
sto nella sinistra: vuole, come 
i banchieri dell'Ottocento, un 
capitalismo vinuoso del quale 
non è sostanzialmente critico. 

Jacques Attall, il primo dei 
consiglieri di Mitterrand, vera 
eminenza dell'Eliseo, conside
rato Il prossimo presidente 
della Banca europea per la ri
costruzione dell'Est, è convin
to che l'Europa e l'area del 
Pacifico saranno i protagonisti 
del futuro (Ugna d'horizon, 
ed. Fayard). Sarà da queste 
due zone del mondo che si 
spargeranno sul pianeta gli 
•oggetti nomadi» della nuova 
rivoluzione industriale, figli 
della microelettronica. Stru
menti di autodiagnosi, di au
toeducazione, microcompu

ter, telefoni portatili. Aiuteran
no l'uomo a vivere meglio, ma 
lo disumanizzeranno e faran
no rischiare la rottura definiti
va tra Nord e Sud. Anche Ana
li cerca una alternativa ai va
lori del mercato: la trova nella 
democrazia del sapere e so
prattutto, contrariamente a 
Gallo, nel trasferimento pro
gressivo di sovranità politica 
in sedi intemazionali. Istituzio
ni mondiali per risolvere 1 
conflitti e sorvegliare le socie
tà. Ma dal suo libro emerge 
quella che considera la fonte 
dei valori democratici: la reli
gione, quella che si può leg
gere nella Bibbia. 

Nazione, virtù, religione: 
perché, per nessuno dei tre 
autori, la politica basta più. 
Ha esaurito le scorte, non è 
più una alchimia tra i fatti, l'a
zione e l'etica. E monca ora 
dell'uno, ora dell'altra. Allora, 
da vecchi europei, come scot
tati da un recente eccesso di 
progettualità, preferiscono 
guardare alla storia piuttosto 
che sognare un altro Mondo 
Nuovo. 

25 l'Unità 
Martedì 

27 febbraio 1990 


